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Parte I 

Sezione prevenzione della corruzione 
 
1. Il profilo della Società 

SPT HOLDING S.p.A. è una società di capitali, a totale partecipazione pubblica, avente come oggetto 
sociale: 
a) assunzione e rilievo di concessioni per l’esercizio di linee automobilistiche, ferroviarie, funicolari e 
navigazione per acqua e per aria, per il trasporto pubblico di persone e merci, anche per conto di terzi; 
b) impianto ed esercizio, in proprio e per conto di terzi, di mezzi di trasporto in genere di persone e di merci 
per terra, per acqua e per aria; 
c) esercizio di servizi di trasporto turistici, speciali, “a chiamata” e similari, noleggio di mezzi di trasporto; 
d) acquisto, alienazione, costruzione, riparazione e manutenzione di materiale ferroviario, automobilistico, 
funicolare e di navigazione per acqua e aria; 
e) studi, ricerche, indagini, progetti, azioni promozionali nel settore della mobilità, anche per conto terzi; 
f) realizzazione e gestione di parcheggi, anche in edifici multipiano, per autoveicoli, anche in concessione da 
terzi o in qualsiasi altra forma; 
g) realizzazione e gestione di stazioni di autolinee e di navigazione per acqua e per aria, di autostazioni di 
servizio, di officine di riparazione e manutenzione mezzi di trasporto anche per conto terzi; 
h) realizzazione e gestione di strutture a servizio della mobilità pubblica e privata, compresa l'istituzione di 
agenzie di viaggio; 
i) tutte le attività collaterali e connesse con i servizi predetti; 
l) costruzione, trasformazione, acquisto, vendita, gestione ed amministrazione di beni immobili, nonchè 
locazione degli stessi ed ogni attività di valorizzazione e di incremento del patrimonio immobiliare che non 
abbia finalità meramente speculative; 
m) organizzazione di eventi e manifestazioni che abbiano come obiettivo la promozione e lo sviluppo della 
mobilità sostenibile e del territorio; 
n) produzione di servizi informatici e gestione di servizi volti a migliorare l'accoglienza e la promozione 
turistica del territorio. 

La mission aziendale è volta a consolidare un sistema organizzativo orientato al miglioramento costante 
e continuo, all’ottimizzazione della gestione delle risorse, capace di fornire i servizi con 
appropriatezza, adeguatezza, qualità, efficacia e tempestività rispetto ai loro bisogni e alle loro attese. 

I propositi fondamentali fissati da SPT HOLDING S.p.A. sono i seguenti: 

 creare e mantenere know-how, mezzi tecnici e personale, in grado di svolgere con 
professionalità i servizi di manutenzione degli immobili nonché la gestione dell’autosilo; 

 sviluppare tutte le potenzialità professionali e umane dei dipendenti e la loro formazione; 

 garantire agli utenti e a tutta la collettività servizi che corrispondano pienamente alle loro 
esigenze, a quelle delle attività economiche e della tutela dell'ambiente, collaborando con le 
istituzioni. 

Per migliorare l’efficienza del servizio fornito agli utenti e la produttività aziendale, SPT HOLDING 
S.p.A. ha intrapreso la strada della certificazione di Qualità del Sistema Aziendale, a garanzia delle 
procedure adottate nello svolgimento dei compiti di gestione, avvalendosi delle esperienze del proprio 
personale e dei Sistemi Aziendali certificati. SPT HOLDING S.p.A. è certificata UNI EN ISO 9001:2015 
per l’erogazione di servizi parcheggi.  

Spt Holding spa rientra tra le società a controllo pubblico e altri enti di diritto privato ad esse assimilati, ai 
sensi dell’art. 2-bis, co. 2, del d.lgs. 33/2013. 
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2. La Legge 190/2012 e il sistema di prevenzione 

Con la Legge n. 190 del 6.11.2012, entrata in vigore il 28.11.2012, sono state approvate le “disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”. 

Al primo livello si colloca il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), e a un secondo livello si 

collocano i Piani territoriali anticorruzione (P.T.P.C.T.) di ogni amministrazione pubblica, definiti sulla 

base delle indicazioni del PNA e dell’analisi dei rischi specifici di corruzione di ognuna. 
Sulla base di tale disciplina, anche la presente società è tenuta a dotarsi del predetto strumento e ciò al fine 
di raggiungere finalità di prevenzione della corruzione. 

Le  strategie  di  prevenzione  che  devono  ispirare  i  suddetti  piani,  indicate  dalle  organizzazioni 
sovranazionali, evidenziano l’esigenza di perseguire tre obiettivi principali: 
- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 
3. Il Quadro normativo di riferimento 

Il presente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione è predisposto alla luce delle seguenti 
disposizioni: 

- legge 6 novembre 2012 n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità della pubblica amministrazione); 

- D.Lgs. 14.03.2013 n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

- D.Lgs. 235/2012 Testo Unico sulle incompatibilità ed i divieti di ricoprire cariche elettive e di governo; 
- D.Lgs. 08.04.2013 n. 39, Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), dettante la modifica della disciplina 
vigente in materia di attribuzione di incarichi dirigenziali e di incarichi di responsabilità 
amministrativa di vertice presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico 

- Circolare n. 1/2014 del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, c. d 
“Circolare D’Alia”; 

- Orientamento n. 39/2014 A.N.AC.; 
- Protocollo d’intesa ANAC- Ministero dell’Interno, con allegate “Linee Guida per l’avvio di un 

circuito stabile e collaborativo tra ANAC - Prefetture UTG ed Enti Locali per la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione e l’attuazione della trasparenza amministrativa” del 15 luglio 2014; 

- determinazione A.N.AC. n. 8 del 17 giugno 2015 (Linee Guida) 
- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 - Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 

- Nuove   linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione   della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di   diritto privato   controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e degli enti   pubblici economici approvate con Determinazione 1134 del 
08/11/2017 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 2017; 

- Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50” (cd. nuovo Codice dei contratti pubblici);  

- Legge 30 novembre 2017, n. 179, avente ad oggetto “Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 
pubblico o privato” 
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- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) e relativi allegati (delibera ANAC, n. 1064 del 13 novembre 
2019); 

 
4. Le società partecipate nel quadro normativo di riferimento 

La legge 190/2012, “norma quadro” in materia di anticorruzione e trasparenza, stabilisce (art.1, comma 
34) che le disposizioni dei commi da 15 a 33 dell’art.1 della Legge “si applicano anche alle società 
partecipate dalle amministrazioni pubbliche e alle loro controllate limitatamente alle attività di pubblico 
interesse, indicate e disciplinate dal Diritto nazionale e Comunitario”. Tali disposizioni riguardano, 
sommariamente, obblighi di trasparenza nell'attività amministrativa e di accesso agli atti dei cittadini, di 
monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali, di obblighi/limitazioni e esclusioni di ricorso 
agli arbitrati nei contenziosi riguardanti gli appalti pubblici e di stipula dei “patti di integrità” con gli 
appaltatori o ditte partecipanti a selezione per appalti pubblici con clausole espresse di risoluzione o 
esclusione. 

Gli obblighi di trasparenza dettati per le società partecipate, sono stati, tuttavia, ampliati dal D.L.90/2014, 

come convertito in L.114/2014 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 

l'efficienza degli uffici giudiziari”, che riformulando l’articolo 11, comma 2, lett. b), del D.Lgs. 33/2013, ha 
previsto che le società partecipate sono tenute all’applicazione degli obblighi di trasparenza e pubblicità 
previsti dal D.Lgs. 33/2013 (obblighi ulteriori rispetto a quelli previsti dai commi 15-33 dell’articolo 1 della 
L. 190/2012) limitatamente all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale e dell’Unione 
Europea. Conseguentemente, la limitazione alle sole disposizioni dei commi da 15 a 33 dell’articolo 1 
della L.190/2012, è da considerarsi superata. 

Deve altresì considerarsi il Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica”, nonché il Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 
6 novembre 2012, n. 190” e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 

Il PNA, inoltre, obbliga le società partecipate da Enti pubblici a introdurre e implementare adeguate 
misure organizzative e gestionali per dare attuazione alle norme contenute nella L.190/2012.  

L’obbligo per le società partecipate di introdurre e implementare adeguate misure organizzative e 
gestionali per dare attuazione alle norme anticorruzione nonché alle norme sulla trasparenza deriva, 
altresì, dal Protocollo d’intesa ANAC - Ministero dell’Interno e dalle allegate “Linee Guida per l’avvio di un 
circuito stabile e collaborativo tra ANAC - Prefetture UTG ed Enti Locali per la prevenzione dei fenomeni 
di corruzione e l’attuazione della trasparenza amministrativa” del 15 luglio 2014, in forza delle quali è 
stato ribadito che la predisposizione del Piano Anticorruzione e del Programma per la Trasparenza 
spetta anche alle società partecipate. 

Con delibera del CDA del 5.11.2019 (verbale n. 395) SPT Holding ha deciso di adottare il PTPCT, 
prevedendone il coordinamento con il mod. 231 così come previsto dalla direttiva ANAC (v. Determ. 
1134/2017) ove è riconosciuta la possibilità di integrazione di tali piani in unico documento. 

In ogni caso, l’adozione del modello e dell’organo di vigilanza, non sono generalmente obbligatori, ma, se 
adottati, devono essere costantemente aggiornati e concretamente applicati. 

Il presente Piano di Prevenzione della corruzione, per il triennio 2020-2022, rappresenta la prosecuzione 
dei Piani precedenti, in un’ottica di continuità evolutiva con l’impostazione generale riferita alle iniziative 
strategiche già adottate sul versante della prevenzione della corruzione. 

 

5. Finalità e obiettivi del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

Il presente Piano mira a prevenire e contrastare eventuali fenomeni corruttivi astrattamente configurabili 
in SPT HOLDING S.p.A., promuovendo la costante osservanza, con il costante aggiornamento del 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
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personale (vedi allegato, rapporti formazione), dei principi di legalità, trasparenza, correttezza e 
responsabilità stabiliti dall’ordinamento vigente; esso non si configura come un’attività una tantum, 
bensì come un processo ciclico in cui l’analisi, le strategie e gli strumenti vengono via via affinati, 
modificati o sostituiti in relazione al feedback ottenuto anche a seguito della loro applicazione e tenendo 
conto dell’esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione. 
 

6. Il rischio corruzione nello spirito della L. 190/2012 

Il concetto di “corruzione” che viene preso a riferimento ha, in ossequio a quanto previsto dalla Legge 
190/2012 e dal P.N.A., un’accezione ampia. Esso è comprensivo di quelle ipotesi in cui, nell’esercizio 
dell’attività “amministrativa”, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere affidatogli al fine di 
ottenere vantaggi privati. 
 

La legge n. 190/2012, all’art 1, comma 2-bis specifica che sia le pubbliche amministrazioni sia gli altri 
soggetti di cui all’art. 2-bis, co. 2, del d. lgs. 33 del 2013 sono destinatari delle indicazioni contenute nel 
Piano nazionale anticorruzione (PNA), seppure con un regime differenziato: le prime sono, infatti, tenute 
alla elaborazione di piani triennali di prevenzione della corruzione, mentre gli altri soggetti devono 
integrare i modelli di organizzazione e gestione adottati ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001. 
 

6.a. Elenco dei reati di corruzione 

SPT HOLDING S.p.A ha adottato il “Modello di Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001”, c.d. 
Modello 231”, tenendo conto delle fattispecie di reato sanzionate nel citato Decreto Legislativo e previste 
nel codice penale. 

Con il presente documento SPT HOLDING S.p.A., in qualità di società che svolge i servizi di 
manutenzione di immobili di proprietà destinati al servizio del T.P.L. nonché la gestione di un autosilo, ha 
inteso estendere la propria azione di prevenzione della corruzione a tutti quei reati contro la PA previsti 
dalla L.190/2012, e comunque applicabili alla realtà operativa della Società. 

A tal riguardo, la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1 del 2013, ha fatto presente che 
le fattispecie penalistiche rilevanti sono tali da ricomprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la 
P.A., disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice Penale, ma anche tutte quelle situazioni in cui, a 
prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa 
dell’uso ai fini provati delle funzioni attribuite. 
 

7. I soggetti della prevenzione 
 

(Si riporta, in riferimento alla figura del RPCT,  integralmente l’allegato 3 al PNA 2019 che contiene i 
riferimento normativi sul ruolo e sulle funzioni del RPCT) 

7.a -  La figura del RPCT 

La figura del RPCT è stata istituita dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 che stabilisce che ogni 
amministrazione approvi un Piano triennale della Prevenzione della Corruzione che valuti il livello di 
esposizione degli uffici al rischio e indichi gli interventi organizzativi necessari per mitigarlo. La 
predisposizione e la verifica dell’attuazione di detto Piano sono attribuite ad un Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

La previsione di tale nuova istanza di controllo ha posto problemi di coordinamento con gli Organi deputati 
ai controlli interni già presenti nella p.a. 

Criteri di scelta del RPCT 

L’art 1, co. 7, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT è individuato dall’organo di indirizzo, di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare 
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funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività. 

Compiti e poteri del RPCT 

L’art 1, co. 8, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT predispone – in via esclusiva (essendo vietato l’ausilio 
esterno) – il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPC) e lo sottopone 
all’Organo di indirizzo per la necessaria approvazione. 

L’art 1, co. 7, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT segnali all'organo di indirizzo e all'Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV) le “disfunzioni” (così recita la norma) inerenti all'attuazione delle misure 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indichi agli uffici competenti all'esercizio 
dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

L’art. 1 co. 9, lett. c), l.190/2012 dispone che il PTPC preveda «obblighi di informazione nei confronti del 
RPC chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano»,  con particolare riguardo alle 
attività ivi individuate. 

L’art 1, co. 10, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT verifica l’efficace attuazione del PTPC e la sua idoneità e 
propone modifiche dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero 
quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione. La richiamata 
disposizione assegna al RPCT anche il compito di verificare, d’intesa con il dirigente competente, 
l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici maggiormente esposti ai reati di corruzione nonché quello di 
definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare nelle aree a 
rischio corruzione. 

L’art. 1, co. 14, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT rediga la relazione annuale recante i risultati dell’attività 
svolta tra cui il rendiconto sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei PTPC. 

L’art. 43, d.lgs. 33/2013 assegna al RPCT, di norma, anche le funzioni di Responsabile per la trasparenza, 
attribuendo a tale soggetto “un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 
all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione”. 

L’art. 5, co. 7, d.lgs. 33/2013 attribuisce al RPCT il compito di occuparsi dei casi di riesame dell’accesso 
civico: “Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al 
comma 6, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni”. 

L’art. 5, co. 10, d.lgs. 33/2013 precisa poi che nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, 
informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, il RPCT ha l'obbligo di effettuare la 
segnalazione all’Ufficio di disciplina di cui all’art.43, comma  5 del d.lgs. 33/2013. 

L’art. 15, co. 3 del d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 stabilisce che il RPCT cura la diffusione della conoscenza 
dei Codici di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio annuale della loro attuazione, la 
pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’ANAC dei risultati del monitoraggio. 

Il supporto conoscitivo ed informativo al RPCT 

L’art. 1, co. 9, lett. c) l.190/2012, con particolare riguardo ai contenuti del PTPC stabilisce che in esso 
debbano essere previsti obblighi di informazione nei confronti del RPCT, chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza del Piano, con particolare riguardo alle attività e aree di rischio 
individuate nel PTPC e alle misure di contrasto del rischio di corruzione. 

L’art. 16, co. 1-ter, d.lgs. n. 165 del 2001 stabilisce che i dirigenti degli uffici dirigenziali generali sono 
tenuti a “fornire le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività 
nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione” . 
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L’art. 8 del d.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 stabilisce che i dipendenti dell’amministrazione sono tenuti a 
“rispettare le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione e a prestare 
collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione”. 

I rapporti con l’organo di indirizzo 

L’art. 1, co. 8, l.190/2012 stabilisce che “l'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico-gestionale e del PTPC”. Tali poteri di indirizzo sono strettamente connessi con 
quelli che la legge attribuisce al RPCT per la predisposizione del PTPC nonché per la verifica sulla sua 
attuazione e idoneità con conseguente potere di proporre modifiche dello stesso Piano. 

L’art. 1, co.14, l.190/2012 stabilisce l’obbligo per il RPCT di riferire all’Organo di indirizzo politico 
sull'attività, con la relazione annuale sopra citata, da pubblicare anche nel sito web dell'amministrazione. 
Nei casi in cui l'organo di indirizzo lo richieda, il RPCT è tenuto a riferire sull'attività svolta. 

L’art. 1, co. 7, l.190/2012 stabilisce l’obbligo da parte del RPCT di segnalare all'organo di indirizzo e 
all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della corruzione. 

La medesima disposizione, al fine di garantire che il RPCT abbia poteri all’interno di tutta la struttura tali 
da poter svolgere con effettività i propri compiti, stabilisce che “l’organo di indirizzo dispone le eventuali 
modifiche organizzative necessarie per assicurare     al RPCT funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell'incarico con piena autonomia ed effettività”. 

I rapporti con l’Autorità Nazionale Anticorruzione 

L’art. 43, d.lgs 33/2013 stabilisce che al RPCT spetta il “controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo 
di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione 
e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione”. 

L’art 15, d.lgs. 39/2013 analogamente, stabilisce che il RPCT segnala i casi di possibile violazione delle 
disposizioni del richiamato decreto, tra gli altri anche all'Autorità nazionale anticorruzione. 

La medesima norma, al comma 3, prevede l’intervento di ANAC sui provvedimenti di revoca del RPCT 
qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attività svolte dal Responsabile in materia di prevenzione 
della corruzione. La richiamata disposizione si inserisce in un sistema più ampio di tutela e garanzia del 
RPCT (di cui si dà conto più avanti) messo in atto dal legislatore che prevede l’intervento di ANAC su 
misure discriminatorie anche diverse dalla revoca, perpetuate nei confronti del RPCT per motivi collegati, 
direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni (art. 1, co. 7, l. 190/2012). L’Autorità ha 
ritenuto opportuno disciplinare il proprio intervento sia con riferimento alla revoca, sia con riferimento alle 
altre misure discriminatorie nei confronti del RPCT con “Regolamento sull’esercizio del potere dell’Autorità 
di richiedere il riesame dei provvedimenti di revoca o di misure discriminatorie adottati nei confronti del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) per attività svolte in materia 
di prevenzione della corruzione” adottato dal Consiglio dell’Autorità in data 18 luglio 2018. 

L’art. 15, co. 3, d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, stabilisce che il RPCT comunichi ad ANAC i risultati del 
monitoraggio annuale dell’attuazione dei Codici di comportamento. 

L’art. 45, co. 2, d.lgs 33/2013 stabilisce che l’ANAC controlla l'operato dei responsabili per la trasparenza 
a cui può chiedere il rendiconto sui risultati del controllo svolto all'interno delle amministrazioni. (Sul punto 
giova ricordare che il Responsabile della trasparenza coincide, di norma con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione - sul punto cfr. PNA 2016, § 5.2.) 

Le garanzie della posizione di indipendenza del RPCT 
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Stante il difficile compito assegnato al RPCT, il legislatore ha elaborato un sistema di garanzia a tutela di 
tale soggetto (cui si è accennato sopra), al fine di evitare ritorsioni nei confronti dello stesso per l’esercizio 
delle sue funzioni (art. 1, co. 7 e co. 82, l. n. 190/2012, art. 15, co. 3, del d. lgs. 39/2013). 

In tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

Ai sensi dall’art. 15 d.lgs. n. 39/2013 al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle disposizioni 
sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto legislativo, con capacità 
proprie di intervento, anche sanzionatorio e di segnalare le violazioni all’ANAC. A tale proposito è utile 
ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle 
incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione”, 
adottate con Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 ha precisato che spetta al RPCT “avviare il 
procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione 
della misurainterdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole inconferibilità). Il procedimento avviato dal RPC è 
un distinto e autonomo procedimento, che si  svolge  nel rispetto del contraddittorio e che è volto ad 
accertare la sussistenza dell’elemento psicologico     del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all’organo 
conferente. All’esito del suo accertamento   il RPC irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 
18 del d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha conferito l’incarico non potrà, per i 
successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria competenza.” 

In tema di responsabilità del RPCT 

A fronte dei compiti attribuiti, la legge 190/2012 prevede (art. 12 e 14) anche consistenti responsabilità in 
capo al RPCT. 

In particolare, l’art. 12 stabilisce che “In caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato 
di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il RPCT risponde ai sensi dell’articolo 21 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre 
che per il danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi di avere 
predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato sul funzionamento e 
sull’osservanza del piano”. L’art. 14 stabilisce altresì che “In caso di ripetute violazioni delle misure di 
prevenzione previste dal Piano, il responsabile (…) risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, (….) nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi di avere 
comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza del 
Piano. La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal 
Piano costituisce illecito disciplinare”. 

La scelta operata da SPT Holding Spa sulla nomina del RPCT 
La nomina del RPCT viene effettuata dall’organo di indirizzo politico di ciascun ente (consiglio di 
amministrazione o altro organo equivalente), optando tra i seguenti soggetti:  
- dirigente in servizio presso la società o l’ente (opzione preferibile);  
- o tra altre figure, in subordine, previste dalla normativa. 
Infatti, il legislatore, all’art. 1, co. 7, della L. 190/2012, ha previsto che: “L'organo di indirizzo individua, di 
norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri 
idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività. […]. 
Il dettato normativo è stato integrato dalla Linea Guida ANAC, Determinazione n. 1134 del 8/11/2017 - 
Nuove   linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione   della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di   diritto privato   controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti   pubblici economici. 
Nella determinazione n. 1134/2017, ANAC afferma: “nelle sole ipotesi in cui la società sia priva di dirigenti, 
o questi siano in numero così limitato da dover esser assegnati esclusivamente allo svolgimento di compiti 
gestionali nelle aree  a rischio corruttivo, circostanze che potrebbero verificarsi in strutture organizzative di 
ridotte dimensioni, il RPCT potrà essere individuato in un profilo non dirigenziale che garantisca 
comunque le idonee competenze in materia di organizzazione e conoscenza della normativa sulla 
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prevenzione della corruzione. In questo caso il consiglio di amministrazione o, in sua mancanza, 
l’amministratore sono tenuti ad esercitare una funzione di vigilanza stringente e periodica sulle attività del 
soggetto incaricato. In ultima istanza, e solo in circostanze eccezionali, il RPCT potrà coincidere con un 
amministratore, purché privo di deleghe gestionali”. 
Nel caso di specie, SPT HOLDING S.P.A. aveva nominato quale RPCT un componente del Consiglio di 
Amministrazione, la dott.ssa Sara Manciocchi, iscritta all’albo dei Revisori Enti Locali dal 2014, all’albo dei 
dottori commercialisti di Como n. 889/A e all’albo dei Revisori Contabili n 164163 GU n. 87 del 04.11.2011 
avendo partecipato a corsi di aggiornamento in materia di trasparenza e anticorruzione nella gestione di 
società partecipate. 
La linea guida ANAC sottolinea l’eccezionalità dell’incarico conferita all’amministratore al quale devono 
comunque essere sottratti poteri gestionali. 
Per tali ragioni, SPT Holding spa ha ritenuto di scegliere, per il futuro, in mancanza di figure dirigenziali, o 
comunque, apicali un dipendente cui attribuire la funzione, previo corso di formazione e aggiornamento 
che gli conferisca le competenze in materia di organizzazione e la conoscenza della normativa sulla 
prevenzione della corruzione richieste. 
Conseguente il Consiglio di Amministrazione con delibera del 12 giugno 2019 (verbale n. 393) ha 
nominato la sig.ra Giuseppina Pinzino, con decorrenza dal 1.12.2019 
 

7.b - Il Consiglio di Amministrazione 

Il C.d.A di SPT HOLDING S.p.A. è l’organo di indirizzo che nomina il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e vigila sul suo operato e sull’efficacia dell’azione svolta. 

Il C.d.A approva il Piano della prevenzione della corruzione e ogni proposta di aggiornamento e modifica 
dello stesso. 

Il C.d.A. è inoltre, è competente ad adottare tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano 
direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione e a prendere atto dei contenuti 
della relazione annuale predisposta dal Responsabile, con il rendiconto dettagliato sull’efficacia delle 
misure di prevenzione definite nel piano. 

I componenti del C.d.A. della società devono in ogni caso dimostrare l'assenza di elementi ostativi alla 
nomina come previsto dalle vigenti leggi. 
 

7.c - Il Collegio sindacale 

Il Collegio sindacale, quale organo interno di revisione economico-finanziaria della Società, devono essere 
scelti tra gli iscritti al Registro dei Revisori Contabili. 

Il Collegio sindacale, in quanto organo di controllo interno, considera i rischi e le azioni inerenti la 
prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti. 

I componenti del Collegio Sindacale della società devono in ogni caso dimostrare l'assenza di elementi 
ostativi alla nomina come previsto dalle vigenti leggi. 
 

7.d - I dipendenti di SPT HOLDING Spa 

I dipendenti di SPT HOLDING Spa titolari dei Processi/Attività a rischio corruzione individuati nel 
presente Piano, svolgono i seguenti compiti: 

a) partecipano al processo di ricognizione, determinazione, valutazione e gestione del rischio;  

b) svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile; 

c) propongono misure di prevenzione; 

d) osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T.; 
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e) segnalano le situazioni di illecito all’organo di vertice. 

 

7.e - I collaboratori a qualsiasi titolo, i soggetti titolari di incarichi ed i consulenti 

I collaboratori, i soggetti titolari di incarichi ed i consulenti a qualsiasi titolo di SPT HOLDING  S.p.A. 
svolgono i seguenti compiti: 
a) osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T.; 
b) segnalano le situazioni di illecito. 

 

8. Procedure di formazione e di adozione del  P.T.P.C.T. 

In ottemperanza a quanto previsto dal P.N.A., le procedure utilizzate per l’adozione del P iano  sono 
state le seguenti: 
- coinvolgimento del Personale operante nelle aree a più elevato rischio nell’attività di analisi e 

valutazione, di proposta e definizione delle misure e di monitoraggio per l’implementazione del Piano; 

tale attività è stata il punto di partenza per la definizione di azioni efficaci rispetto alle esigenze della 

Società; 

- rilevazione delle misure di contrasto già adottate e delle misure che si prevede di adottare in futuro; 
- sinergia con quanto già realizzato o in atto nell’ambito della trasparenza, attivazione del sistema di 

trasmissione delle informazioni al sito web di SPT HOLDING S.p.A. nella sezione “Trasparenza”; 

- previsione ed adozione di specifiche attività di formazione del personale, con attenzione prioritaria al 

responsabile anticorruzione dell’amministrazione e ai dirigenti competenti per le attività 

maggiormente esposte al rischio di corruzione; 

- sensibilizzazione del Personale circa il problema dell’integrità dei comportamenti. 
 

9. Il “Whistleblowing” 

Il whistleblowing è un meccanismo per l'individuazione di irregolarità o di reati, di cui SPT HOLDING S.p.A. 

intende avvalersi per rafforzare la sua azione di prevenzione della corruzione. 

Invero, l’art. 1, comma 51, della legge n. 190/2012 ha introdotto una forma di tutela nei confronti del 

dipendente che segnala degli illeciti prevedendo che “fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia 

o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del Codice Civile, il pubblico 

dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio 

superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 

non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, 

avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 

denuncia”. Segnalazioni e comunicazioni di comportamenti relativi a potenziali o reali fenomeni 

corruttivi, quindi, potranno essere fatte pervenire direttamente al Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione in qualsiasi forma. Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione dovrà assicurare 

la conservazione delle segnalazioni raccolte, garantendo l’anonimato dei segnalanti. 

Come previsto dall'art. 1, comma 51, della Legge n. 190, il Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione si impegna ad adottare, sia nel caso vi siano episodi di corruzione sia in mancanza degli 

stessi, tutti i provvedimenti affinché l'identità del segnalante non sia rivelata. L’identità del segnalante 

deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. L'identità non può essere rivelata 

salvo i casi espressamente previsti dalle norme di legge. 

In materia di whistleblowing si ricorda che ANAC ha già adottato le Linee guida in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblowing) con Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 e 
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che di recente è entrata in vigore la legge n. 179 del 2017 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato”. Il nuovo provvedimento di tutela dei “whistleblower” prevede, fra l’altro, che il 

dipendente che segnala illeciti, oltre ad avere garantita la riservatezza dell’identità, non possa essere 

sanzionato, demansionato, licenziato o trasferito.  

Sarà inoltre onere del datore di lavoro dimostrare che eventuali provvedimenti adottati nei confronti del 

dipendente siano motivati da ragioni estranee alla segnalazione. Nessuna tutela sarà tuttavia prevista nei 

casi di condanna, anche con sentenza di primo grado, per i reati di calunnia, diffamazione o comunque 

commessi tramite la segnalazione e anche qualora la denuncia, rivelatasi infondata, sia stata effettuata con 

dolo o colpa grave. 

SPT utilizza il software “Whistleblower” messo a disposizione da ANAC e istruisce il proprio personale al 

corretto utilizzo. 

A far data dal 15 gennaio 2019, è disponibile, in open source, il software “Whistleblower” per la gestione 

delle segnalazioni di illeciti predisposto da ANAC così come raccomandato dal disposto dell’art. 54 bis, 

comma 5, del d.lgs. n. 165/2001 e previsto dalle Linee Guida di cui alla Determinazione n. 6 del 2015. 

La piattaforma consente la compilazione, l’invio e la ricezione delle segnalazioni di presunti fatti illeciti, 

nonché la possibilità per l’ufficio del Responsabile della prevenzione corruzione e della trasparenza 

(RPCT), che riceve tali segnalazioni, di comunicare in forma riservata con il segnalante senza conoscerne 

l’identità. Quest’ultima, infatti, viene segregata dal sistema informatico ed il segnalante, grazie all’utilizzo di 

un codice identificativo univoco generato dal predetto sistema, potrà “dialogare” con il RPCT in maniera 

spersonalizzata tramite la piattaforma informatica. Ove ne ricorra la necessità il RPCT può chiedere 

l’accesso all’identità del segnalante, previa autorizzazione di una terza persona (il cd. “custode 

dell’identità”). 

L’applicativo e la documentazione di installazione sono disponibili sul repository Github dell’ANAC, 

all’indirizzo  

https://github.com/anticorruzione/openwhistleblowing 

La distribuzione del software è regolata dalla Licenza Pubblica dell’Unione Europea (EUPL v. 1.2 

https://eupl.eu/1.2/it/), che ne consente il libero uso a qualunque soggetto interessato senza ulteriore 

autorizzazione da parte di ANAC. 

Il sistema viene fornito completo di un modello di segnalazione predisposto da ANAC che può essere 

completamente personalizzato dall’utilizzatore. 

 

10. Stesura del Piano di Prevenzione della Corruzione 

La stesura del presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione è stata realizzata mettendo a 

sistema tutte le azioni operative e le azioni di carattere generale che ottemperano alle prescrizioni della 

L. 190/2012.  

 

11. Individuazione dei processi più a rischio (c.d.  “mappatura dei 
rischi”) nel P.T.P.C.T. 

Pilastro fondamentale su cui si regge l’intera impalcatura del P.T.P.C.T. è l’individuazione dei possibili 

rischi corruttivi che si annidano in alcune azioni, nonché nei procedimenti e nei processi nei quali si 

concretizza l’attività di SPT HOLDING S.p.A., in qualità di soggetto esercente “funzioni pubblicistiche” 

sul piano “oggettivo-contenutistico”, ovvero come soggetto chiamato a svolgere attività aventi ad oggetto 
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la cura di interessi pubblici in modo diretto ed immediato, in quanto gestore di servizio pubblico. 

Concretamente l’analisi, presupposto indispensabile per una corretta gestione del rischio, passa 

attraverso più fasi che così si possono sintetizzare: 

- Individuare il contesto nel quale è insito il rischio; 

- Identificare i rischi; 

- Analizzare i rischi, contestualizzandoli “nell’ambiente” nel quale essi si manifestano; 

- Valutare i rischi ed individuare le strategie giuste per contrastarlo; 

- Monitorare i rischi e le azioni di contrasto approntate; 

- Aggiornare costantemente la mappatura dei rischi e delle azioni di contrasto. 

In particolare, il P.N.A., prevede che un rischio sia analizzato secondo due dimensioni: 

- la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti in 

quel processo, in relazione ad esempio alla presenza di discrezionalità, di fasi decisionali o di 

attività esterne a contatto con l’utente; 

- l’impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno – materiale o di immagine- 

connesso all’eventualità che il rischio si concretizzi. 

- l’indice di rischio si ottiene moltiplicando tra loro questa due variabili. Più è alto l’indice di 

rischio, pertanto, più è critico il processo dal punto di vista dell’accadimento di azioni o 

comportamenti non in linea con i principi di integrità e trasparenza. 

In relazione alle richieste della norma, all’interno del Piano, sono stati inseriti tutti i processi 

caratterizzati da un indice di rischio “medio” o “alto”. 

L’art. 1, comma 16 della legge 6.11.2012, n. 190, così come meglio specificato nel P.N.A., ha già 

individuato particolari aree di rischio “tipico”, ovvero: 

a) autorizzazioni o concessioni; 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento  alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

In coerenza con quanto previsto dal P.N.A.  i processi che presentano possibili rischi in seno a SPT 

HOLDING S.p.A., nell’ambito dell’area b) classificando tali rischi in relazione al grado di “pericolosità” ai 

fini delle norme anticorruzione.  

In relazione a concorsi e prove selettive, considerata la scelta operata dal Consiglio di Amministrazione di 

dotarsi, nel prossimo futuro di un unico modello che risponda all’esigenza del Dlgs. 231/2001 e alla 

disciplina di cui alla L 190/2012 in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, SPT procederà 

secondo le indicazioni metodologiche richieste all’individuazione e all’aggiornamento dei rischi corruttivi.  

Si riportano di seguito (Vedi Allegato), organizzate a livello di Area di rischio, le schede contenenti le 

azioni preventive e i controlli attivati per ognuno dei processi per i quali si è stimato l’indice di rischio. 

Tale strutturazione delle azioni preventive e di controllo rende possibile il monitoraggio periodico del Piano 

di prevenzione della corruzione. Attraverso l’attività di monitoraggio e valutazione dell’attuazione del Piano 

sarà possibile migliorare nel tempo la sua formalizzazione e la sua efficacia, tenuto anche conto della 

specificità dei processi. 

Si precisa, infine, che la mappatura dei rischi, sarà oggetto di aggiornamento annuale, o se necessario, in 

corso d’anno, anche in relazione ad eventuali adeguamenti a disposizioni normative e/o a 

riorganizzazione di processi e/o funzioni. 
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12. I rapporti  fra  la  “mappatura  del  rischio”  nel  P.T.P.C.T.  ed  il  
Modello  di Organizzazione e controllo ex D.Lgs. 231/2001. 

In questa sede SPT HOLDING S.p.A. procede con la mappatura del rischio in qualità di soggetto 
esercente “funzioni pubblicistiche” sul piano “oggettivo-contenutistico. 

Come sopra specificato, SPT HOLDING S.p.A. in qualità di soggetto privato potenzialmente in grado di 
compiere reati contro la Pubblica Amministrazione, aveva già provveduto alla “mappatura del rischio” con 
il Modello di Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001, adottato tenendo conto, oltre che delle 
fattispecie di reato sanzionate nel citato Decreto Legislativo anche degli orientamenti della giurisprudenza 
e della dottrina prevalente, avvalendosi del supporto di professionisti esterni con comprovata esperienza 
nel settore. 

Nel Modello 231, sono state censite le attività a rischio in relazione ai reati contro la Pubblica 
Amministrazione ed ai reati societari. 
Come anticipato nel paragrafo che precede, SPT Holding con verbale  del CdA n. 395 del 5 novembre 
2019 ha optato per l’adozione di un unico modello ai sensi del Dlgs 231/2001 che contempli anche il piano 
in apposita sezione. 
Nel corso del 2020 sarà avviato il relativo processo di integrazione e coordinamento. 

13. I rapporti tra P.T.P.C.T. e Codice Etico 

Tra le misure adottate da SPT HOLDING S.p.A. per prevenire la corruzione si annoverano le 

disposizioni contenute nel Codice Etico. 

Il Codice Etico è stato, infatti, predisposto dalla Società, contestualmente alla progettazione del “Modello 

231”, allo scopo di prevenire i comportamenti che possono essere causa, anche indirettamente, della 

commissione dei reati richiamati dal D.Lgs. 231/2001. 

Il Codice richiama principi etici, doveri morali e norme di comportamento, ai quali deve essere improntato 

l’agire di tutti coloro che (socio, dipendente, collaboratore, fornitore, ecc.), cooperano, ognuno per 

quanto di propria competenza e nell’ambito del proprio ruolo al perseguimento dei fini e degli obiettivi 

societari, nonchè nell’ambito delle relazioni che la società intrattiene con i terzi. 
 

14. Le misure organizzative di carattere generale 

Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che SPT HOLDING S.p.A. intende 

mettere in atto, in coerenza con quanto previsto dalla L. 190/2012 e con la propria dimensione 

organizzativa. 

SPT HOLDING S.p.A.  si impegna, partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012, a: 
 

- attuare la normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di condotte illecite di cui sia venuto 

a conoscenza (c.d. whistleblower), di cui al comma 51 della legge n. 190, con le necessarie 

forme di tutela, ferme restando le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela del denunciato; 

- adottare  misure  volte  alla  vigilanza  sull’attuazione  delle  disposizioni  in  materia  di  
inconferibilità  e incompatibilità degli incarichi (di cui ai commi 49 e 50 della legge n. 190/2012), in 
ottemperanza al D.lgs. n. 39/2013 finalizzato alla introduzione di griglie di incompatibilità negli 
incarichi “apicali” sia nelle amministrazioni dello stato che in quelle locali (regioni, province e 
comuni), ma anche negli enti di diritto privato che sono partecipati da una pubblica 
amministrazione,  

- prevedere forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del Piano Triennale per la Prevenzione 



 
SPT HOLDING S.p.A. 
                    COMO  

 

 
13 

 

 

della Corruzione; 

- predisporre il Piano della Formazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio, al fine di 
dare rilievo all’aspetto formativo essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del Piano nel tempo; 

- adottare, per quanto possibile in relazione all’esiguo organigramma, sistemi di rotazione del 

personale addetto alle aree a rischio, valutando periodicamente per quali posizioni è opportuno e 

possibile prevedere percorsi di poli-funzionalità che consentano tali rotazioni, evitando che 

possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di attività a rischio, pur con 

l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle 

strutture, tenuto conto dell’allegato 2 “la rotazione ordinaria del personale” del PNA 2019, pur nella 

consapevolezza che, data l’attuale consistenza della pianta organica e la specificità degli incarichi 

affidati a ciascuno, la rotazione potrà essere limitata solo per alcune incombenze. 

 

 

15. Divieti post-employment (pantouflage)  
 
L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il co. 16-ter che dispone il 

divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 

dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Spt Holding Spa, come indicato anche nel Codice Etico, richiede che tutto il personale, compreso l’RPCT, 

provveda a comunicare al proprio superiore circostanze rientranti nell’alveo di tale divieto, secondo quanto 

previsto dalla normativa citata e dal PNA 2019.   
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Allegato 1 del P.T.P.C.T. 
 

MAPPATURA DEI RISCHI E PROCESSI SENSIBILI 
 

AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI MISURE DI 
PREVENZIONE 

INDICE DI RISCHIO SOGGETTI TENUTI 

ALL’ADEMPIMENTO 

 
 
 

1.Affidamento ed esecuzione di 
lavori, servizi e forniture 

1a) Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella definizione 
delle specifiche tecniche alla gara, 
attraverso l’indicazione, negli atti di gara, 
di requisiti che favoriscono un 
determinato operatore economico. 

Indicazione di requisiti 
tecnici non 
eccessivamente dettagliati. 

 
medio 

 
RUP 

Responsabile del 
Procedimento di gara 

1b) Definizione dei requisiti di 
qualificazione 

Favoreggiamento di una determinata 
impresa mediante l’indicazione nel 
bando di gara di requisiti tecnici ed 
economici calibrati sulle capacità di un 
determinato operatore economico. 

Tassativa indicazione dei 
requisiti di qualificazione nel 
rispetto del principio di 
proporzionalità. 

 

medio 

 

RUP 

Responsabile del 
Procedimento di gara 

2. Individuazione della procedura di 
affidamento 

Elusione delle regole di evidenza 
pubblica, mediante l’improprio utilizzo del 
modello procedurale dell’affidamento 
diretto o della procedura negoziata, 
laddove ricorrano i presupposti per 
l’espletamento di una gara di appalto. 

Obbligatoria indagine di 
mercato da perfezionare con 
la richiesta di più preventivi. 

Ricorso ad affidamenti 
diretti e procedure 
negoziate solo nelle ipotesi 
previste dalla normativa. 

Divieto di indebito 
frazionamento del valore 
dell’appalto, volto ad eludere le 
soglie di importo a base d’asta 
stabilite ex lege. 

 
medio 

 
RUP 

Responsabile Ufficio 
Acquisti 



 
SPT HOLDING S.p.A. 
                    COMO  

 

 
15 

 

 

AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI MISURE DI 
PREVENZIONE 

INDICE DI RISCHIO SOGGETTI TENUTI 

ALL’ADEMPIMENTO 

 3. Criterio di aggiudicazione e 
valutazione delle offerte tecniche 

Favoreggiamento di una determinata 
impresa mediante uso distorto del criterio 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a favorire 
un’impresa. 

Inesatta o inadeguata individuazione dei 
criteri utilizzati dalla Commissione 
giudicatrice per decidere i punteggi da 
assegnare all’offerta tecnica. 

Predeterminazione obbligatoria 
e puntuale dei criteri e sub 
criteri di attribuzione dei 
punteggi. 

Effettivo controllo sui requisiti 
che hanno comportato 
l’attribuzione dei punteggi 
mediante richiesta di 
documenti a comprova di 
quanto autodichiarato. 

 

medio 

 

RUP 

4. Verifica dell’eventuale 
anomalia dell’offerta 

Favoreggiamento di una determinata 
impresa mediante controllo meramente 
formale dei giustificativi prodotti dal 
concorrente per giustificare il ribasso 
offerto. 

Analisi iniziale delle voci del 
prezzo posto a base di gara, 
che consenta un controllo 
approfondito sui giustificativi 
del concorrente. 

 

medio 
 

RUP 

Responsabile del 
procedimento di gara 

 5. Affidamento di incarichi esterni  Allo scopo di agevolare soggetti 
particolari motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei 
presupposti di legge per il conferimento di 
incarichi professionali e consulenze. 

Monitoraggio costante su 
rispetto presupposti di legge. 

 

 

medio 

 

Responsabile Ufficio 
Appalti 

6. Revoca del bando Al fine di creare i presupposti per 
concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario, ovvero al fine di evitare 
l’aggiudicazione in favore di un soggetto 
diverso da quello atteso, adozione del 
provvedimento di revoca del bando 

Monitoraggio costante su 
rispetto presupposti di legge. 
 

 

medio 
 

Responsabile 
Procedimento di Gara 

 7. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali, durante la fase di 
esecuzione, del contratto 

Condizionamenti nelle decisioni assunte 
nelle procedure di accordo bonario, 
derivanti dalla presenza della parte 
privata nel contraddittorio. 

Monitoraggio costante su 
rispetto presupposti di legge. 
 

 

medio 
 

Direttore Lavori 

RUP 
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AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI MISURE DI 
PREVENZIONE 

INDICE DI RISCHIO SOGGETTI TENUTI 

ALL’ADEMPIMENTO 

8. Redazione del 
cronoprogramma 

Mancanza di sufficiente precisione nella 
pianificazione delle tempistiche di 
esecuzione del contratto, che consenta 
all’impresa di non essere eccessivamente 
vincolata ad un’organizzazione precisa 
dell’avanzamento della commessa , 
creando in tal modo i presupposti per la 
richiesta di eventuali extraguadagni da 
parte dello stesso esecutore. 

Pressione dell’Appaltatore sulla 
direzione dei lavori, affinchè possa 
essere rimodulato il cronoprogramma in 
funzione dell’andamento reale della 
realizzazione della commessa. 

Obbligatoria redazione del 
cronogramma per tutti i contratti 
di lavori. 

 

medio 
 

Progettista 

Direttore   Lavori  

RUP 

 9. Varianti in corso di esecuzione del 
contratto 

Ammissione di varianti, al di fuori delle 
tassative ipotesi previste ex lege, durante 
la fase esecutiva  del contratto, al fine di 
consentire all’Appaltatore di recuperare lo 
sconto effettuato in sede di gara o di 
conseguire guadagni ulteriori. 

Obbligatoria acquisizione della 
relazione del progettista , del 
direttore dei lavori/direttore 
dell’esecuzione, esplicativa dei 
presupposti di legge. 

 

alto 
 

Direttore Lavori 

RUP 

10. Subappalto Accordi collusivi e manipolativi fra 
operatori economici concorrenti. 

Monitoraggio costante su 
rispetto presupposti di legge. 
 

 
medio 

Responsabile del 
Procedimento di Gara 

  Superamento in fase esecutiva della 
percentuale di subappalto autorizzata 
dalla Stazione Appaltante. 

Monitoraggio costante su 
rispetto presupposti di legge. 
 

alto Direttore Lavori 

RUP 
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AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHI SPECIFICI MISURE DI 
PREVENZIONE 

INDICE DI RISCHIO SOGGETTI TENUTI 

ALL’ADEMPIMENTO 

11. Direzione lavori opere 
appaltate 

a) Non rispetto scadenze 
temporali 

Controllo sistematico 
all’emissione dell’Ordine di 
Pagamento sulle attività di 
cantiere. Creazione di un 
gestionale / supporto 
operativo informatico / archivio 
delle attività con possibilità di 
stampa di schede informative 
nonché recupero dati richiesti 
dalla normativa. 

 

alto 

 

RUP 

Direttore Lavori 

 b) Disomogeneità delle valutazioni e dei 
comportamenti 

Creazione di supporti operativi 
per la effettuazione dei controlli 

Procedura formalizzata per la 
gestione delle attività (varianti, 
richieste di subappalti, ecc.) 

Periodico reporting dei 
controlli realizzati e di tutte le 
varianti richieste per ogni 
opera 

 

alto 

 

RUP 

Direttore Lavori 

  c) Assenza di un piano dei 
controlli 

Creazione di supporti operativi 
per la effettuazione dei controlli 
del lavoro eseguito 

Formalizzazione di un 
programma di direzione 
lavori da effettuare in 
relazione alle fasi progettuali 

 

alto 
RUP 

Direttore Lavori 
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Parte II 

Sezione Trasparenza  
 

 

SPT HOLDING S.p.A. vuole assicurare: 

- l’adempimento della normativa in materia di trasparenza; 

- l’efficienza dei contenuti e dei servizi offerti sul web; 

fermo restando un costante aggiornamento professionale del personale degli amministratori e dell’effettiva 
applicazione del principio di trasparenza. 

 

1. Normativa di riferimento 

Il presente Programma viene redatto in conformità delle seguenti disposizioni: 

- Determinazione ANAC 1134/2017;  

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 (Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di 
cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato) 

- Delibera ANAC n. 1310/2016 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» 

- Determinazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016, linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione 
delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013; 

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) 

- Decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni) convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 
125 

- Intesa tra Governo, Regioni e Enti locali per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione) 24 luglio 2013 

- Decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia) convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98 

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

- Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) 

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e ss.mm. recante il "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", 
che all’art. 1 comma 1 definisce la trasparenza come "accessibilità totale, delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
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perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”; 

- la Deliberazione CIVIT n. 50 del 4 luglio 2013, avente a oggetto "Linee guida per l'aggiornamento del 
programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati; 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione", che ha fissato il principio della trasparenza come 
asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione stabilendo altresì numerosi obblighi in capo agli 
enti locali; 

- la deliberazione del 2 marzo 2011 del Garante per la Protezione dei dati personali avente ad oggetto le 
“Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web"; 

- le Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011, riviste dalla 
Direttiva n. 8 del 26 novembre 2009 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione, con cui 
sono stati definiti i requisiti minimi di trasparenza e accessibilità dei siti web pubblici, con relative specifiche 
tecniche; 

- il Codice dell'amministrazione digitale (CAD) di cui al D.Lgs. 8 marzo 2005 n. 82. 

 
2. Obiettivi 

Gli obiettivi del presente piano sono: 

- garantire la massima trasparenza nelle pubblicazioni della sezione “Trasparenza” dei dati previsti dal 
D.Lgs. n. 33/2013; 

- aumentare il flusso informativo interno della società, il confronto e la consultazione dei soggetti interessati, 
garantendo il monitoraggio del programma di trasparenza e integrità; 

- attuare la ricognizione, al fine di identificare eventuali, ulteriori possibilità di produzione automatica del 
materiale richiesto; 

- assicurare una progressiva riduzione dei  costi  relativi  all’elaborazione  del  materiale  soggetto agli 
- obblighi di pubblicazione. 

- -assicurare l’implementazione di nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione dei dati; 

- rendere una rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti per mettere meglio a fuoco i 
bisogni informativi degli stakeholders interni ed esterni alla Società; 

- migliorare la qualità complessiva del sito internet aziendale, con particolare riferimento ai requisiti di 
accessibilità e usabilità. 

 
3. Pubblicazione ed aggiornamento del piano  

Il p i a n o  è pubblicato sul sito web istituzionale di SPT HOLDING S.p.A., www.sptspa.net., e sarà 
aggiornato dal Responsabile della trasparenza entro il termine del 31 gennaio di ogni anno, salvo 
aggiornamenti che si rendessero necessari nel corso dell’anno, o proroghe concesse dall’ANAC. 

 
4. Soggetti referenti della trasparenza 

Con delibera del 12 giugno 2019 (verbale n. 393) il CdA di SPT HOLDING S.p.A. ha nominato quale nuovo 
RPCT, la sig.ra Giuseppina Pinzino. 

http://www.sptspa.net/
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Alla stessa sono attribuiti i compiti di cui al punto 7.1. del presente piano, in conformità all’allegato 3 del 
PNA 

 
5. Oggetto e tipologia dei dati 
SPT HOLDING S.p.A., ai sensi dell’articolo 11, comma 2, D.Lgs. 33/2013, pubblica obbligatoriamente nella 
sezione denominata “Trasparenza” del sito web istituzionale, le informazioni, i dati e i documenti limitatamente 
alle “attività di pubblico interesse”. 
L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del referente cui compete 
l’individuazione e produzione dei contenuti, in termini di pubblicazione e nei tempi di aggiornamento, sono 
indicati nell’allegato n. 1, parte integrante del presente Programma. 

I dati sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate nell’allegato stesso che 
provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. 

Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, deve 
essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. 

 
6. Usabilità e comprensibilità dei dati 

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle 
informazioni e si possano comprendere i contenuti. 

In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 
 

Caratteristiche dati Note esplicative 
Completi ed accurati I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, 

devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni. 
Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere comprensibile ed esplicitato in modo chiaro ed evidente. 

Pertanto occorre: 
a. evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti diversi del sito, che 
impedisca e complichi l’effettuazione di calcoli e 
comparazioni. 
b. selezionare ed elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e bilanci) in modo che il significato 
sia chiaro ed accessibile anche per chi è privo di 
conoscenze specialistiche 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi. 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da 
garantire l'utile fruizione dall’utente. 

 

7. Controllo e monitoraggio 

Alla corretta attuazione del piano, concorrono il Responsabile della Trasparenza  e tutti gli Uffici della Società. 

In  particolare  il Responsabile  della  Trasparenza  svolge  il controllo  sull’attuazione del  piano e  delle 
iniziative connesse, riferendo al Consiglio di Amministrazione, eventuali inadempimenti e ritardi. 

A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa il personale delle  eventuali carenze, 
mancanze o non coerenze riscontrate e gli stessi dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e 
non oltre 30 giorni dalla segnalazione. 

Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. 
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Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all’integrità. 

Eventuali ritardi negli aggiornamenti previsti, che potrebbero comportare sanzioni, potranno costituire 
oggetto di provvedimento disciplinare da parte della Società nei confronti del personale incaricato. 

 
8. Accesso civico 

Per le modalità di esercizio dell’accesso civico semplice e generalizzato si rimanda al Regolamento e relativa 
modulistica.
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Allegato 2 al PTPCT 

Sezione “Trasparenza” ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
 
 

SCADENZARIO ADEMPIMENTI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

In materia di obblighi di trasparenza si richiama integralmente il parere resoVi il 18.6.2019, ove veniva indicata espressamente la Delibera 

1134/2017 di Anac e il relativo allegato 1, ove sono previsti dettagliatamente i vari adempimenti richiesta ex lege. 

Per facilità di lettura si riporta di seguito il seguente scadenzario breve.  

 

Entro il 31 Gennaio (termine obbligatorio) 

Anticorruzione Trasparenza 

 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) e suoi allegati, oppure le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 

190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 Il D.lgs. n. 33/2013, all’art. 33, prevede che le pubbliche 

amministrazioni pubblichino, con cadenza annuale, un indicatore dei propri 

tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture, 

denominato: indicatore di tempestività dei pagamenti. L’art. 10 del DPCM 

del 22/9/2014 prevede che le amministrazioni pubblichino tale indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti di cui all’art. 9, comma 1, entro il 31 

gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento. 
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Entro il 31 Marzo (termine obbligatorio)
1
 

Anticorruzione Trasparenza  

  Attestazione dell’OIV, se presente, della scheda di sintesi e della griglia di rilevazione e successiva 

sua pubblicazione entro il 30 aprile 2019 nella sez. “Amministrazione trasparente” 
2
 

 Pubblicazione trimestrale, sul sito istituzionale, del costo del personale con rapporto non a tempo 

indeterminato sostenuto nel trimestre precedente, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

(art. 17 co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013) 

 Pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” dell'indicatore trimestrale di 

tempestività dei pagamenti del trimestre relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali 

e forniture (art. 10 del DPCM del 22/9/2014) 

 

 

 

 Entro il 30 Giugno (termine obbligatorio) 

Anticorruzione Trasparenza 

  Pubblicazione trimestrale, sul sito istituzionale sezione “Amministrazione trasparente - Personale - 

Personale non a tempo indeterminato”, del costo del personale con rapporto non a tempo 

indeterminato sostenuto nel trimestre precedente, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico” (art. 17 co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013). 

 Pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” dell'indicatore trimestrale di 

tempestività dei pagamenti del trimestre relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (art. 10 del DPCM del 22/9/2014). 

 

                                                 
1 I termini trimestrali sono fatti decorrere dal 1 gennaio di ogni anno. 
2 L’Organismo indipendente di valutazione è stato istituito per le PPAA con lo scopo di valutare la performance. In base ad un recente intervento della Stampa 
specializzata (Il sole 24ore – quotidiano enti locali e pa – sarebbe preferibile che i compiti del OIV non vengano affidati ad altri organismi, come ad esempio l’ODV. 
Al contrario, ANAC afferma che le funzioni dell’OIV possano essere attribuiti all’ODV (delib. ANAC 1134/2017).  
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Entro il 30 settembre (termine obbligatorio) 

Anticorruzione Trasparenza 

  Pubblicazione trimestrale, sul sito istituzionale sezione “Amministrazione trasparente - Personale - 

Personale non a tempo indeterminato”, del costo del personale con rapporto non a tempo 

indeterminato sostenuto nel trimestre precedente, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico (art. 17 co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013) 

 Pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” dell'indicatore trimestrale di 

tempestività dei pagamenti del trimestre relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (art. 10 del DPCM del 22/9/2014) 

 

 

Entro il 15 dicembre 

Anticorruzione Trasparenza 

 Ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge 

190/2012 «entro il 15 dicembre di ogni 

anno», l’RPCT «trasmette all’organismo 

indipendente di valutazione e all’organo di 

indirizzo dell’amministrazione una relazione 

recante i risultati dell’attività svolta e la 

pubblica nel sito web dell’amministrazione». 

Per l’anno 2019, Anac, al fine di consentire al 

RPCT di svolgere adeguatamente tutte le 

attività relative alla predisposizione dei piani 

di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, che in base all’articolo 1, comma 

8, della legge 190/2012 devono essere 

approvati entro il 31 gennaio di ogni anno, ha 

ritenuto opportuno prorogare alla medesima 
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data il termine ultimo per la predisposizione e 

la pubblicazione in Amministrazione 

Trasparente della relazione annuale che i 

responsabili anticorruzione e trasparenza 

sono tenuti a elaborare. 

In previsione della predisposizione della 

relazione si suggerisce l’opportunità di 

anticipare di almeno 30 giorni la richiesta di 

rendicontazione a responsabili / referenti 

dell’attuazione del Piano. 

 

 

Entro il 31 Dicembre – termine obbligatorio 

Anticorruzione Trasparenza 

  Pubblicazione trimestrale, sul sito istituzionale sezione “Amministrazione trasparente - Personale 

- Personale non a tempo indeterminato”, del costo del personale con rapporto non a tempo 

indeterminato sostenuto nel trimestre precedente, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico (art. 17 co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013) 

 Pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” dell'indicatore trimestrale di 

tempestività dei pagamenti del trimestre relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (art. 10 del DPCM del 22/9/2014) 

 

 

 

ADEMPIMENTI ANNUALI O TEMPESTIVI AL VERIFICARSI DEL MUTAMENTO 
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Riferimento normativo 

 

 

Denominazione del singolo 

obbligo 

 

 

Contenuti  

 

 

Aggiornamento 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle società e degli enti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Atti amministrativi generali 

 

Direttive, atti di indirizzo, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto, anche adottato 

dall'amministrazione controllante, che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti delle società e degli enti (es. atto costitutivo, statuto, atti di indirizzo 

dell'amministrazione controllante etc.) 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Documenti di programmazione 

strategico- gestionale 

 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Codice di condotta e codice etico 

 

Codice di condotta e codice etico 

 

Tempestivo 

 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Organi di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atto di nomina con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti 

a titolo gratuito 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola volta entro 

3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche o del 

quadro riepilogativo [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

 

 

 

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

a titolo gratuito CESSATI 

dall'incarico (art. 14, co. 2) 

(documentazione da pubblicare sul 

sito web) 

 

copie delle dichiarazioni dei redditi o dei quadri riepilogativi riferiti al periodo dell'incarico; 

copia della dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo successivi al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno (va presentata una sola volta entro 

3 mesi dalla cessazione dell' incarico). 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 

dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 

al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Articolazione degli uffici  

Articolazione delle direzioni/uffici e relative competenze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione della società o dell'ente, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Telefono e posta elettronica 

 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle 

di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 

i compiti istituzionali 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Per ogni incarico di collaborazione, di consulenza o incarico professionale, inclusi quelli arbitrali 
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Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Incarichi di collaborazione, 

consulenza, professionali 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

1) estremi dell'atto di conferimento dell'incarico  

 

 

 

 

 

Entro 30 gg dal conferimento (ex art. 15-

bis, co. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2) oggetto della prestazione 

3) ragione dell'incarico 

4) durata dell'incarico 

5) curriculum vitae del soggetto incaricato 

6) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, nonché agli 

incarichi professionali, inclusi quelli arbitrali 

 

7) tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero di partecipanti alla procedura 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi dirigenziali (e titolari di 

posizioni organizzative o in ogni 

altro caso in cui sono attribuite 

funzioni dirigenziali ai sensi art. 14, 

co. 1- quinquies, d.lgs. n. 33/2013) 

  

 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, durata, oggetto dell'incarico) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

 

 

 

Art. 16, c. 1 e 

art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/201 

 

Personale in servizio 

 

Numero del personale a tempo indeterminato e determinato in servizio. 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 16, c. 2, e 

art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

Costo personale 

 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio Costo complessivo del personale 

a tempo determinato in servizio 

 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

Tassi di assenza trimestrali (da 

pubblicare in tabelle) 

 

 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

 

 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico. 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Contrattazione collettiva 

 

 

Contratto nazionale di categoria di riferimento del personale della società o dell'ente 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

Contratti integrativi (se presenti) 

 

 

 

 

Contratti integrativi stipulati 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013  

Costi contratti integrativi 

 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa 

Annuale 

 

 

 

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

1, co. 16, lett. d) l. 190/2012 

Art. 19, co. 2 e 3, d.lgs. 

175/2016 

 

 

Criteri e modalità 

 

 

Provvedimenti/regolamenti/atti generali che stabiliscono criteri e modalità per il reclutamento del 

personale 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Avvisi di selezione 

Per ciascuna procedura selettiva: Avviso di selezione 

Criteri di selezione Esito della selezione 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

Premialità 

 

 

 

 

Criteri di distribuzione dei premi al personale e ammontare aggregato dei premi effettivamente 

distribuiti 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati società partecipate 

 

Elenco delle società di cui la società/ente in controllo pubblico detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in loro favore o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate, da società/ente in controllo pubblico, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani 

o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascuna delle società: Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013  

(da pubblicare in tabelle) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio della società/ente Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

Provvedimenti 

 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 

sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti di diritto privato controllati 

 

 

 

 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo. con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio della società/ente Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
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(da pubblicare in tabelle) 5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l 

ink al sito  

dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Rappresentazione grafica 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra società/ente e le società partecipate, 

gli enti di diritto privato controllati 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ciascuna tipologia di procedimento:  

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 

del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li 

riguardino 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione 

di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Tipologie di procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

7) procedimenti per i quali il provvedimento può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti  

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:  

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

   

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

Tempestivo 
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Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 

37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 

 

 

 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento (quando 

consentito dalla Legge), Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate) 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012) 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture 

 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali (se tenuti alla programmazione ai sensi del Codice dei contratti) 

 

Tempestivo 

  Per ciascuna procedura:  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, 

di 

 

 

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 

3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs 

n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'ambito 

del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 

50/2016 

 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 

avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 

possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali 

delle commissioni di gara 

 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 

civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal 

Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico- finanziari e 

tecnico-professionali. 

 

 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 

 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

 

 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 

 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Criteri e modalità 

 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di concessione (ove previsto) 

 

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascun atto:  

 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo cui è 

attribuita la responsabilità dell'istruttoria o della concessione della 

sovvenzione/contributo/sussidio/vantagigo economico 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) link al progetto selezionato Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

 

 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 6, co. 4, d.lgs. 175/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio di esercizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio di esercizio in formai integrale e semplificata, anche con ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

(entro 30 gg dalla data di 

approvazione) 

 

 

 

 

Art. 19, co 5, 6 e 7 d.lgs. 

 

 

 

 

Obiettivi sul complesso delle spese 

di 

 

Provvedimenti delle p.a. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 

delle spese di funzionamento 

 

 

Tempestivo 

 

175/2016 funzionamento  

 

Provvedimenti/contratti in cui le società in controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, fissati 

dalle p.a. socie 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 

Patrimonio immobiliare 

 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti, E' consentita la pubblicazione dei dati 

in forma aggregata, indicando il numero degli immobili, per particolari e adeguatamente motivate 

ragioni di sicurezza, 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Canoni di locazione o affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. E' consentita la pubblicazione dei dati in forma 

aggregata, indicando il totale dei canoni di locazione o di affitto versati o percepiti, per particolari e 

adeguatamente motivate ragioni di sicurezza, 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organo di controllo che svolge le 

funzioni di OIV 

 

 

Nominativi 
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Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

1, co. 8-bis, l. 190/2012 

 

Atti dell'organo di controllo che 

svolge le funzioni di OIV 

 

 

Attestazione sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 

 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di esercizio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Rilievi Corte dei conti 

 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

società/enti e dei loro uffici 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 

 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 

 

 

 

 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 

 

Sentenza di definizione del giudizio 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 

 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 

Tempestivo 

 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo 

 

 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 



SPT HOLDING S.p.A. 
                    COMO 

 
41 

 

 

 

 

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

 

 

 

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

e statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete 

 

 

 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 

rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi 

in rete. 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 

Ammontare complessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni ambientali 

 

 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Fattori inquinanti 

 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013; art. 2, co. 1, lett. b), 

d.lgs. 

195/2005 

 

 

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto 

 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 

incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

  

 

Stato della salute e della sicurezza 

umana 

 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, oppure le 

misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

 

Annuale 

 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

 

 

Nominativo e recapito del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno) 

 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 

 

Atti di accertamento delle violazioni 

 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 

Tempestivo 
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Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 

 

 

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

 

 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza/o del soggetto cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione obbligatoria 

 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio 

di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti relativi 

alle attività di pubblico interesse, 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

obbligo di pubblicazione 

 

 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio 

di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 

 

Registro degli accessi 

 

 

 

Elenco delle richieste di accesso con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 

relativo esito con la data della decisione 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 


